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Oggetto: Lettera d’interesse, 5^ Bando CUIA per co-finanziamenti di progetti di ricerca interuniversitari con l’Argentina 2011-2012.  Macroarea “Patrimonio Culturale”
Descrizione sommaria del progetto 
Studio archeometrico delle malte ed intonaci del patrimonio culturale argentino e del patrimonio architettonico argentino di origine italiana.
Il progetto è rivolto allo studio archeometrico del patrimonio culturale argentino attraverso la caratterizzazione geochimica e petrografica dei materiali utilizzati nell’architettura. In particolare si intende procedere alla caratterizzazione di malte e intonaci del patrimonio di interesse storico e archeologico argentino.  Si potrà inoltre procedere alla caratterizzazione geochimica di malte, intonaci e materiale lapideo di alcuni importanti monumenti argentini di origine italiana.
Obiettivi

L’obiettivo principale è quello di predisporre una banca dati sulle principali cave di calcare, probabile materia prima per la produzione di malte e intonaci, al fine di risalire alla provenienza dei 
materiali utilizzati nella produzione dei manufatti.  Tale banca dati,  indispensabile per uno studio archeometrico, è attualmente assente nei siti argentini. Per raggiungere tale obiettivo saranno utilizzate strumentazioni scientifiche che, attraverso analisi in laboratorio di campioni rappresentativi, consentiranno la caratterizzazione geochimica e petrografica. In particolare, attraverso l’utilizzo della tecnica analitica LA-ICP-MS verrà determinata la concentrazione degli elementi in tracce e Terre Rare nei grumi di calce presenti nelle malte, al fine di risalire alla provenienza dei calcari utilizzati per produrre l’impasto.
Carattere originale ed innovativo rispetto alla macroarea di riferimento

Il carattere originale e innovativo del progetto proposto, per la macroarea di riferimento, consiste nell’applicazione di nuove ed innovative metodologie scientifiche, tra cui soprattutto le tecniche di Spettrometria di Massa al Plasma (ICP-MS ed LA-ICP-MS), che permetteranno la completa caratterizzazione archeometrica dei materiali di cui il patrimonio storico-artistico o archeologico argentino è costituito. I risultati che si otterranno permetteranno di individuare i materiali idonei per eventuali interventi di conservazione e restauro.
Eventuali collegamenti con i temi della ricerca UE (VII Programma Quadro)
Theme 6 Environment. Challenge 6.2 Sustainable use and management of land and seas.
Sub-activity 6.3.2 protection, conservation and enhancement of cultural heritage, including human habitat.
Esporre le ragioni per cui si ritiene che possa raccogliere l’attenzione dei 2 Paesi e del CUIA

Il patrimonio culturale argentino potrebbe beneficiare di esperienze e approcci scientifici già testati ed utilizzati studi delle malte di alcuni monumenti di Città del Messico. Saranno presi in considerazione i siti argentini proprio per cercare di dare massima diffusione internazionale a protocolli di lavoro su malte, intonaci e lapidei. L’approccio archeometrico consentirà inoltre di individuare gli interventi idonei per la conservazione del patrimonio architettonico argentino, è evidente pertanto che tale progetto risulta complementare a quello già sviluppato in ambito CUIA 
Indicare eventuali partner italiani ed argentini interessati
Università di Pavia; Università di Ferrara; Università di Urbino; Università di Camerino; Conicet; Universidad de Cordoba; Istituo Italo-Latino Americano (IILA).
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